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Io sono Occhi di Cielo, 

figlio di Lupo Blu,

e questa è la Storia

di come ho scelto il mio Destino
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PROLOGO 

Una Storia Senza Tempo

La luna piena sopra di noi illumina maestosa il Grande Verde, 

immerso nei suoni della notte.

I fruscii delle foglie al vento.

I delicati ronzii delle falene in esplorazione.

Il lavorio incessante degli insetti sui rami e tra i sassi.

Lo stridio di un gufo che si avventa sulla preda.

Il richiamo di un falco lontano…

Ma nessun ululato: noi lupi rimaniamo in silenzio, con i 

musi al vento. 

D’un tratto, le mie orecchie agganciano il rumore di pic-

cole zampe che calpestano la neve sottile. 
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«Un procione!» sussurra Luna Storta, mia cugina. «Ma 

che gli prende? Si sta cacciando dritto tra le fauci del lupo?»

Suo fratello Lingua Lunga le sorride divertito. «Sono cu-

riosi i procioni! Spesso più curiosi che saggi. E un bran-

co di lupi che non ulula alla luna piena… deve incuriosir-

lo parecchio!»

Scuoto il muso. «Forse si è appena svegliato dal letargo 

ed è ancora sottosopra!»

«O forse…» mormora Luna Storta «… anche lui vuole 

sentire una storia, ed è disposto a correre il rischio! Non 

sarebbe la prima volta che altri animali si avvicinano alla 

Collina del Clan del Lupo del Grande Verde.»

Io sospiro. «Non riuscirò mai a spiegarmelo. Rischiare la 

vita per una storia!»

Mio cugino Lingua Lunga mi dà una zampata affettuosa. 

«Smettila! Non stiamo parlando di una storia, ma del leg-

gendario Lupo che Racconta Storie! Lo conoscono ovun-

que. E tutti sanno che quando racconta dalla cima della  

Collina del Clan, ai lupi è vietato cacciare.»

Luna Storta borbotta: «Sarà, ma fossi una preda io non 

mi fiderei. Se tanti animali si tengono alla larga, un moti-

vo ci sarà…».

Un ululato ci interrompe: è il momento. 



7

Lupo Blu, con la pelliccia colorata d’argento dai tanti in-

verni della sua vita, appare in cima alla collina. 

«Quale storia racconterà?» esclama impaziente Lingua 

Lunga.

Io lo guardo con sufficienza. «Dovresti conoscerlo. Non 

è una notte qualunque, oggi c’è la luna piena. Ci racconterà 

la sua preferita, volete scommettere?»

Luna Storta ridacchia. 

Lupo Blu prende la parola: «Sangue del mio Sangue, Ossa 

delle mie Ossa… Lunga vita al Clan del Lupo! Questa è una 

buona notte per raccontare una storia. Una storia che par-

la a tutti noi… e a tutti coloro che hanno orecchie e cuore 

aperti per ascoltare. Per questa notte che saluta una stagio-

ne e ne accoglie un’altra, ho scelto una Storia Senza Tempo 

che non mi stancherò mai di raccontare…».

Io e i miei cugini ci scambiamo uno sguardo d’intesa: ave-

vo ragione.

Storia del Lupo d’Ombra e del Lupo di Luce

Una vecchia lupa osservava le nuvole correre nel cielo in-

sieme a suo nipote. «Piccolo mio, sappi che esiste una lotta 

continua e feroce tra due lupi…»
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Il nipote chiese: «Quali lupi?».

Lei sospirò: «I due lupi che ciascuno di noi porta nel cuore: 

il primo è un Lupo di Luce, buono e gentile; vive di amore e 

speranza, generosità e compassione, rispetto e armonia…».

«E l’altro?»

«Il Lupo d’Ombra invece è malvagio; vive di odio e men-

zogna, gelosia e invidia, rabbia e orgoglio.»

Allora il giovane lupo chiese: «Ma questi lupi abitano dav-

vero in ciascuno di noi?».

«Proprio così. Vivono dentro di noi e si nutrono delle luci 

e delle ombre del nostro cuore. Lottano, giorno per giorno, e 

non sono mai sazi di combattere…»

«Ma alla fine chi vince?»

La lupa anziana rispose: «Chi vince, mi chiedi? Questo di-

pende da te, piccolo mio. Vincerà il lupo che di volta in vol-

ta tu sceglierai di nutrire! Perché questa è la Storia del Lupo 

d’Ombra e del Lupo di Luce, ma è anche la Storia di una Scelta 

che sarà tua e tua soltanto…».


